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centesimi 7 fuori di Firenze, 


Firenze, 5 ‘febbraio 
i TR A 
L’ ESERCIZIO PROVVISORIO 


La discussione: della domanda dell’eser- 
cizio provvisorio! del ‘bilancio «pei ‘due 
prossimi mesi è'stata vivissima negli uf- 
fici della Camera, Tutte le opinioni, le 
più opposte e le più contraddittorie, tro- 
varono degli «interpreti 6 de” difensori, Chi 
non voleva concedere neppure un-giorno, 
chi proponeva di'ridurre 1’ autorizzazione 
ad un mese, chi era propenso ad accor- 
dare i due mesi, ma avvertendo che esso 
riguardava ‘il voto come semplicemente 
amministrativo e spoglio d’ ogni ‘carattere 
politico, altri ,infine, “concedendo ‘i due 
mesi. dichiarava di voler. appoggiare .il.ga- 
binetto ed allontanare il pericolo .d’. una. 
nuova crisì ministeriale. — 

Qual ‘è il partito ‘che prevarrà: nella 
Camera ? 

La \risposta 1a. questo quesito dipenda 
dall’'attitudine e dall’abilità”del Ministero. 

Come per noi venne’ già fatto notare, 
la domanda dell’esercizio provvisorio non 
può essere nelle-presenti contingenze e 
dopo l’ultima crisi , considerata come un 
atto di semplice amministrazione interna. 
La Camera si mostrerebbe troppo debole 
è troppo incerta se prendesse questa po- 
sizione. Essadeve avere un’ opinione ri- 
spetto al.ministeroze manifestarla. In ‘un 
momento. di transizione, ma di calma, 
possono: bene la Camera ed il Ministero 
lasciare per tacito consenso da parte ogni 
quistione ‘ politica (e stare l’uno-di-fronte 
all’altro ‘più tollerato ‘che sostenuto; ma 
quando le condizioni del paese sono gra- 
vi, quando. sta. per. giungere al suo com- 
pimento un atto diplomatico di straordi- 
naria. importanza , qual è la. convenzione 
pel 415° settembre; si richiede che il Mini- 
stero sappia quale ‘assegnamento possa 
fare sull'appoggio della Camera. Un©mi- 
nistero sopportato anzichè sorretto dalla 
Camera.. non. avrebbe. nè la forza, ne la 
autorità che tutti riconoscono necessaria 
sì per provvedere ali’ interno rche. per le 
estere relazioni, nè potrebbe tranquillare 
le popolazioni. La Camera non dovrebbe 
mai isolarsi dal paese. Essa ne è la rap- 
presentanza :6 «deve ;essere l’interpreto de’ 
suoi voti e de’suoi bisogni. Ora una mano 
alla ‘coscienza’; e poi ‘ci si dica se la na- 
zione sarebbe soddisfatta di avere un mi- 
nistero debole @ vacillante e di essere e- 
sposta .a. frequenti.. crisi. Ove la Camera 
si- tenesse in rapporti più stretti. col: paese, 
e ciascun ‘deputato’ si vstudiasse di ben 
conoscere ‘i sentimenti ‘del suo éollegio, 
sì avrebbe ragione di sperare che certe 
discussioni. si, ‘eviterebbero. perchè all’Italia 
sembrano accademici trastulli quando non 
sono disquisizioni casistiche da disgradarne 
i più sottili tbologi. di 

Nella quistione dell’esercizio provvisorio, 
come è. ora-posta, dinnanzi. alla Camera, 


provazione del. sistema finanziario ‘svolto 
dall’ onorevole. ministro. Scialoia.. nel suo 
discorso del 22 gennaio ?'Crede esso che 
sì possa ragionevolmente, dare al voto del 
bilancio provvisorio un significato così e- 
steso e che per conseguenza vincoli la Cax 
mera ad adottare il sistema del sig. Scia- 
loi, sotto pena di contraddirsi ? 

Ma, innanzi ‘tratto, chi mai è in grado 
di esprimere un parere coscienzioso. sopra 
dei progetti clie ancora non si. conoscono? 
E quando pur si conoscessero, chi potrebbe 
supporre .che l'autorizzazione dell’esercizio 
provvisorio tragga con sè l'obbligo .0d al- 
meno la promessa di approvarli, prima an- 
cora che se ne apra la discussione? Chie- 
der. ciò alla Camera è presumer troppo. 
è di sè e della Camera e del”sistema fi- 
nanziario : presentatole.. Supposto per un 
istante che la Camera, lasciando interpre- 
tare in questo senso larghissimo il suo 
voto, pur, non lo rifiutasse, lungi dal dare 
al Ministero la sicurezza di più solido ap- 
poggio, non si farebbe che provocare un 
nuovo equivoco. La quistione. finanziaria 
è la prima nostra quistione politica ,. ma: 
il deliberare ‘intorno ‘al sistema migliore 
di. risolverla. non. può..essere . considerato 
sotto l'aspetto esclusivo duna quistione 
politica. 

L’on. La Marmora non ha di certo la 
pretensione di avere un sistema di fi- 
nanza ida difendere; esso ha la preten- 
sione legittima e commendevole di volere 
che si. ripari al dissesto finanziario. Però 
non può avere delle preferenze. più per 
un sistema che per un altro ; è allo sco- 
po; è al risultato che egli mira, e l’ha 
provato! associando al potere 1 on: Scia» 
loia, che ha presentato nn sistema ' del 
tutto differente da quello svolto.e. soste- 


nuto dal suo predecessore, l’on. Sella. 
Noi ci eravamo proposti di non parlare 
del sistema dell’ on, Scialoia, che quando 
fossero pubblicati i vari progetti di legge, 
che ad esso -si riferiscono. Gi duole di 
dovere aspettara ancora, ma crediamo che 
non ci. sia,via di mezzo. Se si avesse a 
giudicare del sistema dal discorso del 22 
gennaio, difficilmente si troverebbe un 
uomo! politico inclinato‘ ad: approvarlo. 
L'accoglienza, conviene “confessarlò; non'è 
stata favorevole. Non vogliamo ora discu- 
tere la teoria della. rendita fondiaria. del 
Ricardo, nè ricercare see comeil’imposta 
fondiaria si compenetri ‘nel ‘valore "della 
proprietà stabilé; sarebbe discussione lun- 
ga,;dopo. la quale si sarebbe forse non 
meno discordi di prima. (Ciò che. niuno 
vorrà 'contestàrci è che la: proposta della 
consolidazione della ‘contribuzione fondia- 
ria, quale è ‘esposta nel citato ‘ discorso , 
ha incontrata molta ripugnanza nel Par- 
lamento e nel paese. Il progetto partico- 
lareggiato® potrà presentarlo. sotto. forme 
seducenti, quantunque ci sembii dilfivile ; 
intanto la prima impressione poco ‘pro- 
pizia resta, ed è questa che si. sarebbe 
dovuto ‘evitare; perchè la. prima» impres- 
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e mettono ‘in 'impiccio ismoi amici 6 que’ 
deputati che senza esae@ti amici pure sono 
d’avviso ché gli si debba accordare l'an! 
torizzazione ‘domandata 6 sorreggerto alla 
direzione, della. politica dello Stato. 


Lillian petti 


CRONACA. VENETA 
(Gennaio 1866) 


Sul nuovo ‘piano di ‘compartimento terri 
toriale coll’ immediatizzazione della città dl 
Venezia:,, octroyé dal governo viennese a 
queste, provincie. con espressa ingiunzione 
di. non discuterlo punto.in. massima, ma sem; 
Dlicemente suggerirne i: migliori. modi. di 
applicazione; ‘sull’accoglienza ch’ebbe -franoi; 
sui voti di alcuni ‘collegi provinciali, del Con- 
siglio comunale di Venezia e della Congre- 
gazione centrale; sull’indole e le tendenze; 
aperte o velate, di un tale progetto; sulla 
sapienza che lo informa; sulié. pratiche co- 
gnizioni che, lo. rendono raro.e singolare; 
tutti i. vostri. corrispondenti con sodezza di 
ragioni, con piena conoscenza di causa, con 
perfetta competenza di giudizio trattarono 
efficacemente, ‘e più forse che l’argometito 
non richiedesse diffusamente. lo non verrò 
Quindi a divisare ulteriormente di questo 
nuovo. tentativo austriaco di scompaginare e 
sempre più. dividere queste provincie. Parmi 
però necessario d’indugiarmi alquanto a farvi 
un po'lanalisi 0, a così dire, la fisiologia non 
del progetto, ma dei voti pronunziati sovra 
esso, perchè sì faccia manifesto quanta parte 
ebbe ed aver poteva il paese in tali deter- 
minazioni. 

All’annunzio del fatto di Villafranca e al 
successivo trattato di Zurigo, il paese rimase 
per qualche tempo. stordito. come da inat- 
tesa ‘sciagura, ma non tanto da non pensare 
tosto a protestare con tulli i suoi mezzi con- 
tro l'iniqua esclusione: E qui comincia quella 
lunga serie di opposisizioni, che iniziata col- 
l'invio. a Torino d’ alcuni egregi uomini a 
rappresentare. queste. provincie, continuata 
colla perenne e cospicua. emigrazione, col- 
l'istituzione di comitati, co’ ripetuti e solenni 
plebisciti. di adesione ‘all’ Italia ei di separa- 
zione dall'Austria, colla partecipazione a tutti 
i‘lutti, a tutte le feste, a tutto le soscrizioni, 
a tutte le imprese nazionali, colla ripulsione 
a iuito ciò che preveniva da Vienna e che 
sapeva di, austriaco, cell’assidua vicenda di 
dimostrazioni, . di processi , di ergastoli, di 
supplizi, di esilii, con tutti insomma quegli 
alti (e quel:contegno'che fanno aperto all'Eu- 
ropa il Veneto per ) Austria non poter es4 
sere che un paesedì conquista, che un prov= 
visorio in permanenza. 

Dè ciò chiaro apparisce siccoms fino dal 
59 nessuno fra noi potesse farsì all'idea che 
l'esclusione della Venezia avesse a rimanere 
un'faito durevole, ma che. invece la guerra 
s'avesse a rompere ben tosto e con questa 
attingera. il -compimento dei destini nasio- 
nali. A: nessuno: quindi ‘0 a ben pochi, e 
questi inascoltati, venne in pensiero che si 
avesse ad ordire ‘una opposizione legale; la 
quale nella fredda, ma assidua e pertinace 
sla resistenza, dovesse a lungo andare ren- 
dere impossibile all’ Austria il governo del 
paese. A ciò si avrebbe richiesto. il riùno- 


_vamento di tuite le rappresentanze. comu- 


nali, municipali, provinciali e centrali, col- 
l'introdazione ‘di ‘uomini fermi, onesti e 
capaci; i quali da prima semplicemente’ pro- 
testanti come minorità, avrebbero di mano 
in mano colle successive elezioni raggiunta 
la pluralità nei. Consigli e con questa il modo 
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carica amministrativa o da, quella giovare in 
verun modo il paese. 
Male cose, pur troppo, traendo per lo 
lungo, avvenne che nel breve giro di pochi 
anni il governo s’impadroni di tutte le rap- 
presentanze:, installandovi creature sue 0 
rendendo impossibile. a chi non lo fosse, 
il rimanervi. o .il valervi per qualche cosa. 

Il paese sempre fidente in un’ imminente 
soluzione. lasciò. che le cose andassero per 
la china e ne agevolò quasi il precipizio, 
tanto anche questo gli sembrava una mani- 
festazione, una dichiarazione, una prova di 
opposizione al governo. 

Venne il 61,6 l’Ausrita sicura oggimai 
di averovin sua mano tutte le rappresentanze, 


fatta'‘destramente ‘assaggiare! l'opinione dai 
suoi delegati ‘8 ‘avutane rassicurante risposta, 
lanciò una proposta di statuto, «che subordi- 
nata appunto al voto di queste rappresentanze, 
dovesse fondere definitivamente queste pro- 
vinci nell’ impero. Senonchè 1° esplosione 
dell’ indignazione pubblica e ) universalità 
della ripulsa nelle popolazioni si fa tale, che 
le rappresentanze medesime ne furono per 
la massima parte impaurite, soverchiate, @ 
lo statuto austriaco fu respinto con la dichia- 
razione. che; il patto della. Venezia era con 
\’Italia -e.,non con Vienna. Però anche. a 
quell’epoca alcuni spassionati osservatori, che 
le.cosa vedevanò prorogarsi indefinitamente, 
e non accennare ad una soluzione, aveano 
tentato di consigliare a valersi delle franchi- 
gie offerte per eleggere rappresentanti ché 
potessero sostenere le nostre regioni a 
Vienna. Ma il Consiglio era troppo infermo 
ed inane, perchè potesse venire accettato; @ 
le popolazioni liete e soddisfatte del rifiuto git- 
tato in faccia al governo di Vienna; furono 
egualmente liete di. poterlo offrire come 
nuovo pegno di unione ai fratelli italiani. 
Più tardi, e ci avviciniano veramente'ai 
giorni nostrî, i gravissimi danni che da tale 
contegno ne vennero all'interesse «di tutto ‘il 
paese, le impallidite speranze ‘di' prossime 
soluzioni, indussero nuovamente a ricostituirsi 
con elementi migliori. qualche municipio 6 
qualche comune, nel. pensiero di. rendere, 
almeno economicamente, meno disastrosa la 
nostra situazione. Gli è appunto. in quest’.e- 
poca che’ per propiziatsi; a quanto si dice; 
alti mediatori di trattative, il governo di 
Vienna Jargì il piamo del nuovo comparti- 
mento. La maggioranza dei cittadini, aliena 
dal porsi in contatto con rappresentanza che 
non'la rappresentano, visto d'altronde che que- 
ste medesime non erano. chiamate a pronun- 
ciarsi. sulla massima, ma soltanto sul pratico 
e..speciale adattamento: del progetto, manife- 
stò bensi senza. riguardi .la propria, disap- 
provazione all’ informe piano ;. ma. non si 
cur'ò gran fatto di esercitare pressione sulle. 
rappresentanze medesime, affinchè più ener- 
gicamente ‘e ‘più interamente avessero a ri- 
pulsarlo. Da ciò ne ‘vennero quegli screzi 
nei voti principali è la decisione finale della 
Centrale, che con 18 voti contro 12 ritenne 
attuabile il nuovo progetto amministrativo. 
Dopo quanto storicamente e incontrover- 
sibilmente siamo venuti ricordando ,.;chi vi 
sarà chedi que’ sei voti di maggioranza voglia 
rendere solidario il paese e ‘voglia inferirne 
alcun che d’importante e di significativo? 
Vero è che la coorte de’ queruli da alcuni. 
giorni va piagnucolanito : » ecco a che vi 
condusse la vostra politica di astensione, di 
isolamento, di opposizione congiurata @ pu- 
ritana | Se nelle rappresentanza vi fosse stato 
buon numero di onesti e coraggiosi e capaci 
cittadini ciò non sarebbe: avvenuto.» A. co- 
testoro;, e alcuni vivono e si querelano ‘an- 
chè fra voi, a cotestoro'rispondiamo : il con- 


sono essere: introdotte nella Venezia; qua» 
lunque. sia .il ‘proposito il desiderio. e-la 
buona. volontà del \potere centrale. Questo 
faito, o signori, lo ripeto, noi dobbiamo ‘con- 
statarlo, proclamarlo @ circondarlo. di tutte 
le prove. possibili, ed è perciò che io rin; 
grazio, l'onorevole deputato Tecchio di aver 
così bene, esposte. le, condizioni della Vene- 
zia e di avermi anche somministrate la oc- 
casioni,.di ripetere sotto. forma ua po' più 
larga le. asserzioni contenute nella mia hot: 
essere cicè impossibile per Austria di gover- 
nare liberamente la Venezia. » 

In questa incrollabile e in tutte guise fla- 
grante opposizione che converti uno dée’più 
tenaci uomini di Stato 6 amico dell'Austria, 
lord Russell, il quale dal 60 nel Parlamento 
inglese osava asserire che Ja Venezia aveva 
molto a sperare dalla metamorfosi costitu? 
zionale dell'Austria, e chè invece oggi, ‘edi- 
ficato da tanta fermezza, confessa « che que? 
sta'postuma effusione di buona volontà ri: 
spetto ai veneti‘ mon può ‘accetfarsi ‘se non 
come tin tentativo per vedere se quella pro> 
vincia può rassegnarsi ‘a rimanere ‘una parte 
integrale dell'impero. Con tutta ‘la buona vo= 
lontà di tenerconto di queste buone intén- 
zioni del Ministero: austriaco; ‘non possiamo 
a. meno di ‘osservare che in qualsiasi con- 
trattazione -hannovi. sempre due! parti con- 
traenti ed è perciò che vorremmo chiedere 
al Governo dell’imperatore se esso realmente 
creda che qualunque combinazione possa im- 
maginare abbia a riconciliare i veneti col 
regime austriaco e fare scomparire l'ardente 
desiderio cheli anima di essere unili al Re- 
gno d'Italia. » 

Orsù dunque non si ‘voglia imputare alle 
popolazioni venete il risultato di una vota- 
zione, nella quale ebbero ‘tanta parte quanta 
ne ebbero in quella di Campoformio o dî 
Villafrarica. Non si rimproveri loro la sover- 
chia generosità ‘@ fralchezza: è il coraggio 
della loro passata condotta. Si: inanimiscano 
invece: a perseverarvi, e si ritenga per .if= 
concusso che se in faccia alla Lombardia di- 
venuta. italiana, in faccia allo. spettacolo ma- 
raviglioso-delle annessioni; allo slancio della 
spedizione di Sicilia, e. in una parola al.co- 
spetto dell’Italia fatta potente ed una, la Ve- 
nezia si fosse colla freddezza di un Ieguleio 
destreggiata in un’opposizione fredda, gretta, 
meditata, sofistica e meschina di protocolli e 
di burocrazia, non sarebbe oggi, come de- 
gnamente ‘è, nella coscienza e nell’opinione 
universale, veneranda ed-ammirata. 

Dal Veneto, 31 gennaio 1866. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi, 3 febbraio, — La mattina degli 8 
dello. scorso. gennaio, come già ebbi a scri- 
yervi in quel’epoca; ebbe luogo l'apertura 
solenne della nostra Corte d'appello. 

Il discorso .del Procuratore generale sena- 
tore Mirabelli, col quale fu inaugurata, riscosse 
vivi ed universali applausi, poichè non gelo 
si fece a discorrere del modo come la giu- 
slizia fosse stata amministrata durante l’anno 
1865, ma ancora della novella legislazione 
come quella che era un progresso naturale 
del diritt> napoletano. Questo discorso del 
quale si attende con impazienza la pubblica= 
zione, non è ‘stato ‘ancora ‘stampato, perchè 
in fine del medesimo il commendatore Mira? 
belli intende di mettere le statistiche esatte | 
dei lavori compiuti nell’ ampio distretto di que- 
sta Corte. 

Aspettando quindi di parlarvi fra poco delle 
altre parti dell’amministrazione della giusti- 
zia, non appena potrò averè sotto ‘occhio tutto 


» 2 sant g4° a F ““laggiani di far manifesto il volere del paese. tegno tenuto dal Veneto di retta, ricisa, in- | il lavoro del Procuratore generale; mi limi- 
Y non «sono. possibili che due parli quello | sione non'si cancella così di leggieri. Ma cotesto piano. non Riga per fermo crollabilo ripulsiorie all'Austria non fu una | terò ora à dirvi quanto riguarda la giustizia 
v che è deliberato a- rifiutare |’ autorizza- | In tale stato di cose sarebbe prudente | snirare.in capo a tutti noi, memori ancora | politica indettata né forzatamente imposta (è correzionali,, pel cui ordinamente in modo 
A zione nell'intento di provocare una no- | di togliere occasione dall'esercizio prov- | e quasi tutti partecipi dei fatti del.48, più | chine avrebba avuto la forza ?); ma bensì, | più semplice ed' economico l'attuale ministrò 
") vella crisi,,,e, quello che. l’accorda. perchè | visorio per. domandare, un’approvazione è- | che ‘memori’ partecipi di quelli del 59, tutti | fu l'espressione istintiva, naturale del sen- | guardasigilli ha' creata una Commissione, ed 
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d’ayyiso:.che convenga. tenere al.potere il 
ministero. LaMarmora. Un: partito inter- 
medio‘, tin’ ‘partito che paventi di rove- 
sciare il Ministero, ma. che non voglia ap- 
poggiarlo, è il peggiore de’ partiti. Dire 
al gabinetto: State al potere, perchè un 
cambiamento mi spaventa; ma io non ho 
fiducia in voi, e però non posso darvi un 
sincero appoggio, è lo stesso che'condan- 
nare il Governo ad insanabile debolezza. 
Nè il. Ministero potrebbe . durare .in tali 
condizioni, nè la Camera esercitare la sua 
morale influenza. 

Usciamo pertanto dagli. equivoci. Ma 
per uscirne «fa. duopo che il. Ministero, e 
ja Camera si “mettano. d'accordo. sul si- 
guificato ‘ dell’autorizzazione dell’ esercizio 
provvisorio. Crede il Ministero che tale 
autorizzazione, sia. solo un voto. politico , 


‘che lo' tragga: dall'incertezza ‘in cui ‘0850 


è, oppure che sia altresi un voto di apz 
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splicita del..sistema e dei mezzi proposti 
per sopperire ai ‘bisogni delle finanze? 
Non ‘selo‘ non sarebbe © prudente; ma ci 
sembrerebbe ozioso.. La Camera, checchè 
ssì faccia, riserverebbe sempre la sua opi- 
nione; nè crederebbe. di aver vincolata la 
sua libertà di azione, Chi, ci guadagne- 
rebbe ? Nessuno‘, nè ‘il Ministero; nè il 
paesé, ‘perciocchè se importa di'non'e- 
sporci a frequenti cambiamenti ministe- 
riali e di sostenere il Ministero che ab- 
biamo, importa altresì di antivenire novelli 
equivoci, che ci. potrebbero condurre a 
fatali disinganni. Il Ministero ‘ha ragione 
di ‘etfédere che: i partiti si chiariscano ri- 
Spero ‘a’ lui) per sapere Be possa contare 
sopra una maggioranza, ma eviti i colpi 
di scena e non cerchi di far dire oggi alla 
Camera quello che sarebbe forse costretta 
«di: disdire, domani.. Tali. pretensioni, non 
giovano che agli avversa del Ministero 


noi insofferenti di ogni ombra »di transa- 
zione, abborrenti da ogni menomo contatto 
colle autorità governative, e intesi solo a 
mostraro in tutte le guise e sul viso agli 


oppressori il profondo, invincibile nostro 
odio, e l’incurabila nostra avversione per 
essi. Il pensare di. occupare alcun. posto 
nelle amministrazioni perfino comunali, sem- 
brò illecita cosa. Chi anteriormente occupava 
qualche posto se ne dimise; i municipi si 
sfasciarono; i comuni rimasero in mano degli 
agenti comunali, e questi a loro posta in 


“mano della polizia. Tutti è gara vollero mo- 


strare che non si poteva, cha non si voleva 
pensare a verun ordinamento, tanto si rite- 
neva transitorio, ed effimero il dominio au- 
striaco nella. Venezia, 

Aolctalocainre: ile corrente dell'opinione 
pubbtica contribuiva non'poco, giova il dirlo, 
tatia quella congerie di arti reazionarie, di 
soldatesche violenze, di brtitali soprusi con 
cui l'Austria si sfogava su di noi delle scon- 
file di Magenta e di Solferino, e con cui 
| dimostrava impossibile ancha ai più miti e 


ai più accomodevoli di rimanere in veruna 


timento nazionale in tutte guiss offeso e con- 
culcato. E fu appunto questa espressione elo- 
quentissima, - fu questo mirabile e non equi- 
voòco contegno che provò ‘a tutto ii mondo 
civile l'impossibilità di verun componimento 
fra le genti venete e l'austriaco. ‘Fu questo 
eroico e ammirando contegno per lunghi 
anni serbato e non ismentito neppure un 
istante, che fece dire a Cavour nella memo- 


randa tornata del 21 maggio 1861 del Par- 
lamento italiano; 

« Da ‘quanto: adunque avete inteso risulta 
ad evidenza che qualunque sforzo faccia il 
Governo austriaco non giungerà mai a conci- 
liare la Venezia al dominio straniero. Ho 
detto, e lo credo sinceramente, che gli uo- 
mini di Stato i quali siedono nei consigli di 
Vienna avrebbero il;siacero desiderio di e- 
stendere alla Venezia ristituzioni liberali; se 
non Jo fanno, si. è perchè sl trovano a fronte 


io credo che la conoscenza della statistica che 
la concerne deve giungere più utile ed op- 
portuna. 

Nell'anno scorso i 43 tribunali dipendenti 
dalla Corte di appello ‘di Napoli, sezione Na- 
poli, hanno pronunciato 13537 sentenze, delle 
quali 10184 di condanna e 3453 di assolu= 
zione. Questo lavoro deve ritenersi per straor- 
divario se si pon mente al poco personale 
che vi si è ocupato. Quella cifrà di 413537, 
fu prodotta nel modo seguente dai tribunali 
qui sotto specificati. Quello di Napoli con tre 
sezioni correzionali ha emesso 3742 senten- 
20, Il tribunale di Santa Maria con due se- 
zioni promiscue 1433; quello di Salerno an- 
che con due sezioni promiscue 1035. Cassino 
con un ugual numero di sezioni e' composto 
nello stesso modo 1137. Nel'tribunale' poi di 
Avellizo' con una sola sezione ‘si diedero 984 
sentenze. — A Vallo con'tma sola ‘promisciia 


un ostacolo insormomtabile, essere cioè im- 
possibile lapplicare in quella provincia an- 
che imperfettamante il sistema liberale. Gli 
è dimostrato che anche delle istituzioni non 
saldamente e perfettamente liberali non pos- 


se ne pronunciarono 360. A Sala egualmente 
cen una promiscua 483. AS. Angelo dei 
Lombardi collo stesso personale 841. Ad Ariafio 
pure 263. Ad Isernia 823. A Larino con'una 
sola sezione promiscua vi 6bbero 926 ‘sen- 


tenze. Nei tribunali poi di Campobasso e di 
Benevento si dovettero stabilire due sezioni 
per ciascheduno: col risultato. di 693. nel pri- 
mo e di 847 nel secoudo. 

La citazione ‘diretta è stata quest’ anno 
usàta moltissimo in'modo che le cause per 
citazioni dirette ‘sono Staté 7997; per rinvio 
dell istruttore 4073, e per rinvio della se- 
zione di accusa 1467. Le cause correzionali 
rimaste, pendenti sono, stata 2988. . ? 

Quando qui si sente parlare di economia 
per riduzione di tribunali; si crede. che nol 
si dica seriamente per queste provincie, dove 
il personale, avuto riguardo alla gran mole 
di affari che si producono di continuo, non 
è sufficiente, e le cause si debbono fare a 
precipizio e bene spesso, per tale deficienza, 
senza quella maturità e ponderazione che è 
solo possibile quando il numero delle causè 
non fosse così abbondante e crescessero le 
sezioni coîrezionali. È bensì vero che ad 
una parte di questi due inconvenienti si è 
già in qualche modo recato rimedio coll’es- 
sersì allargata la competenza dei pretori, ma 
il lavoro perciò dei tribunali non è punto di- 
minuito, giacchè se è scemato il numero delle 
cause, sono accresciuti per contro gli appelli 
dalle sentenze dei pretori, ed ogni tribunale 
deve prestare il suo contingente alla Camera 
del consiglio la quale deye sedere almeno 
tre volte. la settimana, atteso. il gran numero 
delle. istruzioni. Chi credesse alla possibilità 
di ridurre i tribunali in queste provincie ba- 
sta che abbia sott'occhio le statistiche di que- 
sti ultimi tre, anni, per cangiar tosto, d’opi- 
nione. Si possono benissimo distruggere i 
piccoli centri per formare dei centri provin- 
ciali, ma dovendo il numero. dei giudici e 
delle sezioni essere lo stesso dell’ attuale, si 
avrà. bensi spostamento, ma non, una vera 
riduzione: Questo spostamento  dacchè non 
può produrre economia di personale e quindi 
economia al tesoro, non servirà. ad altro che 
a produrre gravi malcontenti nella popola= 
zione pel danno recato agli interessi di cia- 
scuno. La soppressione dei tribunali circon- 
dariali presso di noi ‘deve andare gradata- 
mente, vale a dire a misura che col crescere 
del benessere e della istruzione nel popolo 
si avrà un minor numero di cause e di pro- 
cessi, come pure a misura che si saranno 
assicurate, le..vie, di comunicazione tra.le,va- 
rie, parti. della provincia col. capoluogo,, ciò 
che ora non..è; con nostro danno e dirò an: 
che disdoro. 

Le finanze: se col concentrare 1° ammini- 
strazione ‘della. giustizia. nei capi-luoghi di 
provincia pare. abbiano a guadagnare. qual- 
che cosa’ nella soppressione di. procuratori 
del Re, di: presidenti edi cancellieri, la que- 
stione sì riduce a ben poca cosa, giacchè si 
sarà: sempre obbligati di rimpiazzare ‘quei 
pubblici ufficiali, ‘con altret‘anti sostituiti pro- 
curatori del Re, vice-presidenti e sostituiti 
cancellierì.' Inoltre” quella piccola econdmia 
Verttebbe annullata dalle maggiori indennità 
devute ‘allora ai testimoni, in ragione delle 
maggiori distanze che essi avranno a per- 
correre per recersi al tribunale del capo-luogo. 
Alla Commissione la cura di valutare queste 
osservazioni. 

Nello scorso 65, si sono prodotti niente- 
meno. che 4186 appelli, e sebbene, la. sezione 
correzionale e quella promiscua ne avessero 
definiti 2859, pure ne sono rimasti pendenti 
3430, già pronti per l'udienza, oltre‘ ad un 
altro migliaio che non è ancora pervenuto 
nella cancelleria della Corte di appello, per- 
chè gli impiegati non sono sufficienti a com- 
pìlare i verbali dei dibattimenti, non che le 
sentenze. —— 

Da quanto sopra, se è grave questo nu- 
mero di. annui. delitti per una popolazione 
che di poco eccede due milioni e mezzo, di 
tanto. essendo abitato. ìl territorio. assegnato 
alla giurisdizione della Corte di Napoli, deve 
rinfrancare però ognuno che ami.il progresso, 
il.fatto che «il numero -dei crimini diminuisce 
sensibilmente, come ‘mi riservo di provarvi 
in altra mia. 


_—=-— 


Panova,,.1 febbraio. — Imbaldanzita, 1° au- 
torità, pel..colpo di mano, con cui giunse, per 
sorpresa e per connivenza della presidenza, 
ad aprire. il teatro Concordi, tenta oggi egual 
colpo pel Teatro Nuovo. L’i. r. delegazione 
invitò infatti la-presidenza a convocare nel 
più breve termine la Società, per . proporle 
\’\apertura , per la, prossima, stagione, della 
‘fiera, del Santo, .promettendole ove gli in- 
dispensabili restauri gravassero di troppo 
il. canone, un sussidio di 3,000 a 5,000 fio- 
rimi, il.quale poi: con molta -generosità ed 
equità sarebbe; prelevato, dal fondo. provin- 
ciale: 

La Società. quindi, è, convocata. per. tale 
oggelto il giorno di. mercoledì ,, 7 corrente. 

Ma: se l’Austria:potè altra volta con una 
forzata ed arbitraria interpretazione del. re- 
«golamento avere a. manutengola. la presi- 
denza, questa, volta la, Società  veglierà non 
tanto.a fare opposizione o dimostrazione, ma 
a mantenere integri i suoi diritti. Una So- 
cietà è un ente morale; è un individuo , è 
un privato. L'autorità, a meno di non vio- 
lare le leggi più elementari del mio e del 
tue, non può imporle di fare in casa pro- 
pria, se non ciò che le talenta. Nessuno può 
obbligarmi a dare un ballo in casa mia, se 
ciò non mi garba ; nessuno: può obbligarmi 
a dare uno; spettacolo nel mio teatro, se ciò 
nom mi piace. 


| tura statami fatta dal principe Metternich, ho 


Questa arti subdolo e queste coperte vio- j 


{ 


lenze è bene sieno note a tutti, perchè non 
abbiano da imporre a nessuno. 


Nel Giornale di Nopoli del 2 corrente si 
leggo: 

< S.A.R.il principe Umberto ha ricevuto 
questa mattina il prefetto della provincia @ 
la deputazione proviaciale ‘ed. il sindaco di 
Napoli con una rappresentanza del Consiglio 
municipale. 

« Ss Ai li, accolse tutti colla consueta af 
fabilità,, dimostrando uno speciale interesse a 
conoscere e a favorire lo sviluppo delle cose 
provinciali e comunali. 


_______—_—_—_—_ 


Nell'Italia Militare del 5 corrente sì legge: 

Essendo cessato il bisogno di aver un ispet- 
tore dei carabinieri reali nelle provincie na-* 
poletane, è stato stabilito che cessi puro la 
missione del luogotenente generale cav. Ar- 
nulfi presso le legioni 7, 8, 9,10 e II, le 
quali rientreranno nei rapporti in cui si ten- 
gono le altre legioni; il Comitato dell'arma, 
dove il prefato generale farà ritorno nella 
sua qualità di membro del medesimo. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Aggiungiamo alla serie dei documenti spa- 
gnuoli, già fatli ‘conoscere; .il dispaccio «del 
sig. Drouya da Lhuys sula quistione romana, 
che non potemmo pubblicare. ieri per. man- 
canza di spazio: 

Il ministro degli affari esteri al sig, Mercier 

de Lostende, ambasciatore di Francia a 

Madrid. 


Parigi, 44 marzo 1865. 

Signore, nel rendermi conto , il 24 del mese 
scorso, della impressione favorevolissima pro» 
dotta a- Madrid dal discorso dell’imperatore, voi 
m'annunziaste che il paragrafo che concerne la 
situazione del papato aveva particolarmente fis- 
sato l’attenzione, è che il signor ministro degli 
affari esteri di Spagna era stato sopratutto col- 
pito da ciò che ha detto S, M. della convenzione 
del 415 settembre. 

I signor duca di Gramont m)aveva già tras- 
messo. da Vienna delle informazioni analoghe, 
quando il signor ambasciatore, d' Austria è ve- 
nuto, or sono pochi giorni, ‘a -darmi notizia di 
un dispaccio del signor conte di Mensdorff, e- 
sprimente la soddisfazione che aveva provato il 
governo austriaco per le disposizioni moderate 
è pacifiché manifestate’ dall'imperatore; tali sen- 
timenti ‘erano’ perfettamente conformi a quelli 
della corte di Vienna, esse ne congratulava. 

Per quello: che riguarda gli affari di Roma, 
che-sonovil: principale oggetto della sua, preoc- 
ceupazione, .il. gabinetto. di Vienna è stato pari- 
menti lieto | di trovare nel discorso di S. M. le 
migliori assicurazioni. quanto al mantenimento 
del potere del papato ed alla conservazione dei 
suoi possessi nei limiti attuali. Tuttavia, se il 
valore e l'efficacia di queste assicurazioni non 
possono costituire, ai suoi cechi, l'oggetto! d’al- 
cun dubbio pei due anni fissati dalla conven= 
zione del 15'settembre; Il governo austriaco non 
è completamente rassicurato su ciò che avverrà 
della sicurezza del: sovrano pontefice e. del. man: 
tenimento, del suo potere.quando.,, spirato. quel 
periodo, Ja, Francia, ayrà ritirato, le sue. truppe 
da Roma, Esso si domanda adunque cosa si fa- 
rebbe sè accadesse che le disposizioni destinate 
a tutelare gli interessi della Santa Sede fossero 
sconfessate e che il papato si trovasse di nuovo 
in presenza dei pericoli da cui il governo del- 
l'imperatore ha voluto preservarlo ? 

È questa una eventualità che, nella opinione 
della Corte di Vienna, non è affatto impossibile; 
il discorso dell'imperatore. non. lascia nulla, pre- 


sentire. a questo riguardo, e il ministro degli af- 
fari esteri. di Francia non ha mai. toccato. que- 
sto argomento, nei suoi colloquii col sig. prin-» 
cipe di Metternich. Il signor conte di Mensdorff 
desidererebbe adunque ottenere qualche schia- 
rimento sopra un punto così importante, ed in- 
vita il sig. ambasciatore d’Austria a provocarlo 
da parte. mia. 

Tale è, signore; il compendio del dispaccio del 
quale m'ha intrattennto.il sig. priucipe di Met- 
ternich. 

To gli ho risposto che non potevo seguirlo sul 
terreno ipotetico nel. quale il suo governo ci 
invitava a porci con lui, per questa semplissima 
ragione, ma, a mio avviso, perentoria, che la 
convenzione del 15 settembre è precisamente 
destinata a prevenire i fatti sui quali il gabi- 
netto di Vienna crede dover portare le sue pre- 
visioni. Ora. noi non potremmo. associarci, in 
qualsiasi misura, ai timori che hanno inspirato 
l'atto del. signor. principe. di Metternich, senza 
metterci in contraddizione con; noi. medesimi, 
poichè noi, per.tal modo, riconosceremmo che 
non, consideriamo molto.serii gli obblighi con- 
tratti verso noi medesimi in un alto solenne; è, 
allora, non si sarebbe in diritto di domandarei 
perchè l'abbiamo firmato? È 

Col pigliare una tale attitudine, noi ‘non sa- 
remmo soltanto inconseguenti con noi mede- 
simi; noi mostreremmo, ‘inoltre, rispetto al Go- 
verno: italiano; una certa diffidenza, della quale 
esso potrebbe, a buon diritto, trovarsi. offeso. Io 
non temo persino di agginngere. che se mai l'I- 
talia si lasciasse trascinare fino a concepire l’i- 
dea di non adempiere gli obblighi da essa libe- 
raménte contratti, nulla sarebbe più proprio ad 
autorizzare, od almeno palliare, a’ suoi proprii 
occhi, una tale condotta, ‘dei dubbi che si affret- 
tasse, per così dire, di spandere sulla sua lealtà. 

‘A:noi non potrebbe per alcun. titolo  conve- 
nire, io dissi al signor di Metternich, di prestarci 
a supposizioni, le quali, ponendo gratuitamente 
in quistione Ja portata e.le conseguénze di un 
atto firmato dalla Francia, non andrebbero d’ac- 
cordo, bisogna confessarlo, colla dignità dei due 
contraenti, 

Considerando poscia dal lato pratico, Ja aper- 


esaminato la doppia ipotesi ‘che essa mi pareva 
comportare ; e non durai molta fatita a. dimo- 
strareehe sarebbe cosa, egualmente impolitica e 


pericolosa il prendere anticipatamente l'uno o 
1 altro, dei due partiti che. suggerisce la previ: 
sione indicata dal gabinetto di Vienna. 


Dichiarare che noi saremmo pronti, qualun- 
que cosa si faccia o non si faccia dal governo 
papale, di sostenerlo in tutti i casì, sia col man- 
tenere indefinitivamente le nostre truppe a Roma; 
sia col ricondurvele dopo di avernele ritirate, 0) 
col richiamarvi altre truppe la cui formazione 
sarebbe stata anteriormente. decisa; non sarebbe 
forse, inspirando alla corte di Roma una perico- 
losa' sieurezza, un incoraggiare le tendenze as: 
solutistiche; le risoluzioni estreme alle quati con 
siglieri imprudenti vorrebbero trascinarla ? 

AI contraria, rispondendo con -un rifiuto ad 
ogni misur: ntudimente proposta all'uopo di 
ovviare: all'Mesecuzi@nte della convenzione del 
15 settembre, non rischieremmo noi di lasciar 
credere al Governo italiano, se mai avesse con- 
cepito i disegni che gli vengono attribuiti, ch'esso 
potrebbe impunemente liberarsi dagli obblighi 
che gli sono imposti da quell’ atto internazionale 
verso il governo dolo Santa Sede e .il territorio 
pontificio ? x Posi; 

Non vi sarebbero dunque, io dissi al principe 
Metternich, che inconvenienti senza vantaggio 
di sorta nel darsi a risolvere, o soltanto nel pro- 
porre la quistione della quale egli era stato in- 
caricato d'intrattenermi. Il partito più saggio è 
quindi di astenersi, o il non cercare, prima del 
tempo, soluzioni assolnte, mentre ci troviamo 
ancora in presenza d’ una situazione gli elementi 
della quale sono talmente complessi che non 
potrebbero essere tutt’ affatto indipendente dalla 
volontà delle due potenze che, hanno firmato le 
stipulazioni del 45 settembre. 

To termina, aggiungendo che non avevamo 
d’uopo di proclamare le nostre intenzioni: l' aiuto 
che la Francia prestò, sola da tanti ani alla 
causa ‘del papato prova meglio delle nostre pa- 
role, la devozione disinteressata e sincera che 
noi gli portiamo e le: disposizioni delle quali non 
cesseremo d'essere animati. a suo; riguardo. 

Insomma noi non abbiamo al momento .-veruna 
risposta, da dare alle quistioni ed.ai suggerimenti 
che ci vengono indirizzati a nome del gabinetto 
di Vienna. Noi, dall'altro canto, rendiamo giusti- 
zia al sentimento che ha ispirato la sua condotta, 
è se in seguito egli crederà di poterci fare una 
qualehe utile proposta, noi non ricuseremo di 
esaminarla; se le circostanze ce lo faranno sti: 
mare opportuno. 

N principe Metternich non ha insistito . sulle 
osservazioni che mi aveva: fatte, da prima, egli 
s'è accontentato di dirmi che l'Austria non era 
la sola che sì preoccupasse fin d'ora della even- 
tualità ch'era stato incaricato d’indicarmi ; e che 
non ci dovremmo meravigliare se altre potenze 
cattoliche facessero verso di noi un passo simile 
a quello ch'egli aveva fatto. 

L'ambasciatore di Spagna venne infatti, l'in- 
domani, a parteciparmi. le, preocoupazioni della 
sua Corte per le cose di Roma; mi disse che 
ne aveva discorso col principe Metternich, do- 
mandandomi, alla sua volta, a qual partito sa- 
remmo noi ad appigliarci, se il caso previsto a 
Madrid ed a Vienna si avesse ad avverare. 

La mia risposta all'ambastiatore di Spagna è 
stata esattamente conforme a quella che avevo 
data, al principe Metternich. Il seguito del, col. 
loquio, mi ha inoltre condotto a dire al signor 
Mon che le Corti cattoliche avevano la scelta 
tra duo sistemi, 

Il primo, il solo saggio e pratico, a mio giu- 
dizia, consisterebbe nel secondare a tutta possa 
lintiera e leale esecuzione della convenzione ; 
locchè, dall’altro canto; s'accorderebbe colle loro 
proprie. vedute, poichè le stesse loro pratiche 
sembrano dimostrare quanto ad. esse importi 
che. gli,.impegni, del 45. settembre vengano ri- 
spettati. 

Invece, adunque, di cercare con misure eyen- 
tuali di provvedere a pericoli puramente ipote- 
tici, non sarebbe egli meglio dedicarsi da que- 
st'oggi a fare intendere a-Roma consigli, i quali 
venendo dati unanimemente dalle potenze ami- 
che, verrebbero senza dubbio ascoltati? L’effetlo 
ne sarebbe tanto più sicuro se ogni potenza 
cattolica. vi aggiungesse una qualche testimo- 
nianza ancora più diretta. del. proprio interesse, 
offrendo alla Santa Sede l'appoggio che le fosse 
necessario a far fronte a'suoi bisogni finanziari, 
a reclutare ed organizzare il suo esercito, in fine 
ad attuare tulte le misure proprie a costituire 
il potere temporale del Papa sopra basi solide 
e durevoli. 

Rifiutare di concorrere allo stabilimento ed 
alla consolidazione di quel potere non. sarebbe 
forse un dichiarare che il còmpito è inutile. e 
vano? Se, adunque le potenze cattoliche pen- 
sano con noi che la risposta più perentoria. da 
farsi agli avversari, del poter temporale sarebbe 
evidentemente il mostrare quel potere suffi- 
ciente, al pari d'un altro,, alle condizioni delle 
società moderne, non dovrebbero esse unire, 
da questo momento, i loro sforzi per incorag- 
giare la Corte di Roma ad entrare nella sola via 
conforme al propri interessi, ed a sostenervela? 

To ho aggiunto che un, altro. mezzo, non 
meno efficace per. concorrere all'assestamento 
delle, faccende di Roma, sarebbe il trattare in 
pari tempo coll’Italla. Ma per mettersi in grado 
di dar consigli al gabinetto dì Torino, e farvisi 
ascoltare, non vi è che una sola via; che la 
Spagna cioè, riconosca senza indugio il nuovo 
titolo del re Vittorio Emanusle. Questa misura, 
presa nella forma adottata ‘dal Governo dell'’im- 
peratore, ch'è quanto! dire. mon. implicando nè 
approvazione, rispetto al passato, nè guarentigia 
per l'avvenire; e lasciando sussistere nella loro 
interezza le. proteste. e;le,riserye della Corte di 
Roma, avrebbe tuttavia, per effetto di ristabilire 
tra la Spagna e l’Italia relazioni di benevolenza 
le quali, recando alla Corte di Fisenze un ap- 
poggio morale, contribuerebbero a calmare Ja 
impazienza, e a frenare le agitazioni che si sup- 
ponessero sempre pronte a scoppiare nella pe- 
nisola. 

Il governo di Sua Maestà cattolica acquiste- 
rebbe; pel fatto stesso del ristabilimento. delle 
sue relazioni col gabinetto italiano. il diritto, di 
fargli udire il linguaggio della. moderazione : e 
sarebbe autorizzato di chiedere, a compenso 
della presa decisione , che.la convenzione del 
18 settembre venga eseguita nel senso il più 
favorevole agli interessi della Corte di Roma. 
In una parola, il governo di Sua Maestà. catto- 
lica sarebbe in grado di agire onorevolmente 
sia dall'una che dall'altra parte: a Torino per 
moderarlo e rattenerlo: a Roma per contribuire 
alla riconciliazione del papato coll’ Italia, e. nello 
stesso tempo alla consolidazione del potere tem- 
porale. 

All’infuori di questo sistema, io ‘aggiunsi, se 
ne trova un altro, che, in apparenza, è più sem- 


Îico, esnòm richiede certamente tanti sforzi, nè | sis, Ara e Ricciar 
ire; nare | parola su questo incidente, l'ultimo doman- 


tanta saggezza. Esso consiste nell’abbandonare 
ogni cura alla Provvidenza; nel consigliare la 
Corte di Roma ad attendere gli avvenimenti, 
senza nulla fare; nel lusingare i pregiudizi, e la 
ripugnanza di certi amici del papato, i quali ten- 
dono apertamente a spingere ogni cosa agli estre- 
mi, in virtù del calcolo pericoloso, che il bene 
deve uscire dall'accesso del male; nel rendere, 
infine, impossibile il compito ché deve ora pro- 
porsi il governo pontificio; @ chi sa? nel far 
‘nascere fors’ anco la partenza del Papa. 

Se alcuni spiriti assoluti e ardenti accettano, 
ed invocano questa eventualità, il governo spa-* 
gnnolo è troppo illuminato per non compren- 
dere gl’imbarazzi che sorgerebbero per tutto il 
mondo.il. giorno. nel quale il sovrano, pontefice 
avesse abbandonata Roma. Dove andrebbe egli 
a chiedere ospitalità? tte 

Sarebbe forse in Ispagna? Il Santo Padre vi 
sarebbe; senza dubbio, ricevuto con tutti i ri 
guardi e. il rispetto che sarebbe certo d'incon, 
trare dovunque egli si presentasse. Ma si è forse 
pensato alla difficoltà ed agli imbarazzi che de- 
riverebbero' alla Spagna dalla presenza di Sua 
Santità? Non; bisogna, dissimularselo: quel paese 
racchiude elementi demagogici che, per effetto 
di una reazione inevitabile, troverebbero una 
nuova causa d’eccitazione nella presenza sul ter- 
ritorio spagnuolo.d' un, papato, inflessibile più che 
mai, perchè si troverebbe nell infortunio ; e che 
diverrebbe nell’infortunio; e che diverrebbe, an- 
che a suo malgrado; il punto di convegno di 
tutti coloro ‘che, in Ispagna professano la dot- 
trina della monarchia assoluta, mentre il partito 
radicale, alla sua volta, vi scorgerebbe un peri- 
colo pei ‘suoi principii, e per le franchigie  for- 
s.anco: della Chiesa spagnuola. 

Ma vha di più: una tale situazione potrebbe 
essa prolungarsi per qualche tempo senza eser- 
citare un'influenza notevole nelle relazioni este- 
riori della Spagna? Separato sempre più dall’ I- 
talia, il gabinetto di Madrid si troverebbe costretto 
a seguire le pedate della politica austriaca. Io 
non parlo delle sue relazioni colla Francia; mi 
limito a dire ch’esse, non avrebbero nulla a gua: 
dagnarvi. Infine, ed è questa una considerazione 
che deve colpire un governo devoto alla causa 
del papato, si crede forse che, partendo il Santo 
Padre. da Roma, la, sua sede vi resterebbe a 
lungo vacante? Non sarebbe egli, al contrario; 
un aprire quella capitale all'Italia e un dargliela 
in'manio per sempre? g 

Basta. indicare le conseguenze di questo, se- 
condo sistema a dimostrare, nel modo il più e- 
vidente, che la Spagna deve' sentirsi indotta ad 
appigliarsi al. primo. 

L’ambasciatore di Spagna, senza contestare il 
valore delle considerazioni da me presentategli, 
ha creduto dover insistere sull'oggetto della sua 
comunicazione, emettendo di bel nuovo l’opi: 
nione che sarebbe utile -il cercare ‘all'uopo d'im- 
pedire l’inesecuzione degli atti del 15 settembre, 
un supplemento di garanzia. Jo mi sono accon- 
tentato di rispondere che. noi  reputiamo per 
buona;\ed eseguibile la convenzione che.abbia- 
mo firmata; che dal canto nostro noi non ave- 
vamo nulla ad aggiungervi per il momento; che 
‘se il governo di S! M. cattolica vedesse in oggi, 
o più tardi, qualche; cosa. di. utile .a proporci; 


egli ci troverebbe, sempre. disposti ad asenltare . 


quanto egli avesse a dirci. 
Aggradite, ecc. 
Drovyn: DE LAUYS. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente WIarl 
TORNATA. DEL È FEBBRAIO. 


La seduta è aperta. al.tocco. e 40 minuti 
colle consuete operazioni preliminari. + 

La Camera non essendo in numero, si pro- 
cede all'appello nominale. 

Serra I. domanda di poter fare un'inter- 
pellanza al‘ministro delle finanze relativa- 
mente al demanio. 

Il; ministro delle, finanze non essendo pre- 
sente l’iaterpellanza gli sarà artecipata. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
verificazione dei poteri. 

De Filippo riferisce sulla elezione del col- 
legio: di Zogno, avvenuta nella. persona del 
signor B; Barca, proponendone l'annullamento, 
che,.è approvato, perchè le liste non erano 
approvate dal prefetto. 

Non essendovi altri relatori, si passa ‘alla 
seconda parte: dell'ordine del giorno che reca 
la continuazione. della, discussione sulla rela- 
zione della Commissione sul numero e sulla 
qualità degli impiegati. 


Berti (ministro della pubblica istruzione) | 


dichiara, “a proposito di alcune ‘osservazioni 
fatte nell’antecedente tornata. dal’on. Crispi 
che i professori dell’Istituto superiore di Fi- 
renze sono.in tutto parificati ai professori 
delle università. 

Quanto all’inamovibilità dei professori, se 
è un diritto, implica anche il corrispondente 
dovere di professare la scienza in modo serio. 


Giò sempre relativamente ai.professori del- | 


l’Istituto di. Firenze, 

Crispi non crede che per legge sia esatto 
quello che testè disse l'on. ministro’ della 
pubblica istruzione, perchè le leggi organiche 


degli istituti toscani ‘sono diverse da (quette | 


che regolano Gli studi superiori ‘nelle. altre 
provincie italiane. Ultima. conseguenza di 
questo.stato. di cose si è la ineleggibilità dei 
professori dell’istituto superiore di Firenze, 
e quindi fa invalidamente eletto il sig. G. 
Ferrari, 

Berti (ministro della pubblica istruzione) 
replica che la inamovibilità dei professori di- 
pende dalla nomina © uu altrimenti dall’e- 
sercizio del professorato in un ateneo, piut: 
tosto che iù un altro. 

Quanto poi all'istituto di Firenze non è 
altro che una sezione delle università di 
Siena e di Pisa. 

Panattoni, Depretis, Grispi, De Bla. 


siglio superiore. della 


ancora la 


dandono la chiusura. °° 
Si pone.ai voti la proposta dell’on. Crispi 
che consiste uel dichiarare ineleggibili i pro- 


fessori dell'Istituto superiore di Firenze. 


La Camera li riconosce come: eleggibili. 

Ara domanda, se ‘un deputato venendo 
posteriormente nominato a membro, del Con- 
pubblica istruzione, 
come è il caso: del prof. Ferrari ,. ‘essi; per 
ciò di essere deputato, anche non, ricevendo, endo, 
lo stipendio, come è il caso del nominato 
professore. 

Depretis crede. che. quest’ultima; circo» 
stanza lo mantenga in possesso della depu- 
tazione, tanto più quando la nomiaa sia stata 
accettata colla condizione della rinuncia allo 
stipendio, E 

Ara oppone che la Camera ha già adot- 
tato la massima che-il(percepîre o 10 uno 
stipendio non influisce a togliere la qualità 
d’impiegato ‘a’ chi accetta un'posto cui sia èn- 
nesso uno stipendio nel bilancio dello Stato. 

Depretis replica, che, nel caso speciale si 
tratta di un’accettazione sotto condizione. D’al- 
tra parte questo caso è identico a quello del- 
Von. Ranieri. 

Voci. Ha rinunciato al grado. 

Depretis. E che cosa impedisce che il 
prof. Ferrari non vi rinunci anch'egli? 

Voci. È troppo. tardi. 

Depretis difende ancora a'lungo la sua 
tesi. 

Dopo alcune altre parole dell'on. Valerio 
in senso contrario al preopinante, la Camera 
delibera che Von. Ferrari ha cessato d’essere 
deputato per le indicate ragioni. 

Fabbri domanda la parola per fare una 
protesta. 

Pres. domanda all’oratore in che cosa so- 
stanzialmente consista la sua, mozione. 

Fabbri. Tutti quanti qui siamo, abbiamo 
promesso di trattare di cose serie (Rumori). 
Io protesto contro lo sciupio che qui si fa del 
tempo. (Rumori). 4 

Voci. Allordine. 

Lazzaro riconoscendole buone intenzioni 
del preopinante, non può accettare, l’ingiusta 
accusa da lui fatta alla Camera. 

L’incidente non ha seguito. Si ritorna al- 
Pordine del giorno. 

Il professore Ferrari è dichiarato cessato 
dall'ufficio di deputato. 

La Camera ‘approva senz’ altra discussione 
il n° 44 che, è il professore Carrara come 
facente parte dei professori. 

Il n° 15 si riferisce al professore Viora 
incaricato senza stipendio, ma con gratili: 


{ cazione. 


De Luca (celatore) propone che questo 
Viora. non vada compreso, a termini di legge, 
fra,i professori, Esso, vuol essere messo fra 
gli impiegati. 

Crispi opina che si debba annullare que- 


‘ sta elezione. 


Ara, Orispi, Bertea, l'on. Berti (mini: 
stro di:pubblica istruzione) e l’ on. Chiaves 
prendono; ancora la parela. 

Sanguinetti, fa una proposta sospensiva 
(rumori) che poi ritira. 

La Camera delibera che il signor Viora 
non è eleggibile,come proponeva l'onorevole 
Crispi. 

Valerio e Sanguinetti propongono déi 
dubbii sulla interpretazione di: questa delibera» 
zione. (ilarità). 

Si approva anche l'inserzione del sigmer 
Corticelli nella categoria ‘dei ‘professori. 

Si approva la cancellazione dalla categoria 
dei professori, dell’ on. Pisanelli, professore 
nell’ università. di Napoli, per essersi accet- 
tate le sue dimessioni. 

. Così, pur relativamente al professore Va- 
mini. 

Ora si tratta di passare al sorteggio. 

De Falco dichiara che circa al consigliere 
Borgatti non è. ancora in grado di dire se 
accetti,o no .la carica di segretario. generale 
del Ministero di grazia e giustizia. 

Venturelli dichiara che l'on. Borgatti se 


| non ha dato una risposta definitiva, egh è 


perchè è ammalato. 

De Falco dichiara nuovamente che spera 
che l'on. Borgatti accetterà la carica effettiva 
di segretario generale; a cui è stato nomi- 
nato da decreto reale, ) 

Lanza crede che dal momento che un de- 
creto. reale. esiste, conviene considerare la 
danni come.accettala. 

’on,, Borgatti dovrebbe pertanto cancel- 
larsi dalla categoria dei deputati. 

Cadolini oppone che con questo sistema, 


| il Ministero può mandar via la ‘Camera; sn- 


che senza \ adesione ‘di questa, semplice- 
mente col. nominare tutti,.i. deputati, impie- 
gati (ilarità). 

Lanza replica che l’on. Borgatti conosce 
la sua nomina, e ‘aveva tutto 41 tempo ‘di 
non accettarla. Non avendola rifiùtata sin qui 
è ragionevole il credere che ‘intenda accet- 
tarla. 

Erranto, Cortese, Ercole, Venturelli, 
Ne lane ancora la parola sù questo 
— E messa ai voti la proposta di 
il serteggio dei sine, piagfneie > 

La Camera approva la sospensione, 

Si procede al sorteggio dei professori. La 
categoria ne comprende 15. Quattro deggiono 
venire esclusi, dei quali i nomi vengono trat 
a sorte, ed escono i quattri seguenti: Cor- 
ticelli, Scolari, D'Ondes Reggio, Albicini. 

È A lmanennA quindi, vacanti i rispettiyi col- 

Valerio domanda al ministro dei lavori 
pubblici alcuni documenti da depositarsi per 


——=--_-r_>-r'rr -_—rr— 


10 giorni nella segreteria della. Camera. 
Questi documenti ‘consistono nell'inventario 
delle ferrovie dello Stato ultimamente ven- 
dute. PE 

Jacini. (ministro dei lavori pubblici) di- 
chiara di non avere alcuna difficoltà ad ‘esau- 
dire l'on. Valerio. 

Si passa allo svolgimento della proposta 
di legge. del. deputato Spasiano relativa ad 
alcune riforme da introdursi. nella legge che 
regola le competenze della Corte dei conti. 

Spasiano svolge la sua ‘proposta dichia- 
rando che conviene porre un freno all’arbi- 
trio dei ministri nel fare spese.non votate 
dal Parlamento, per ottenere poi un bill di 
indennità. 

La Camera delibera. senza. discussione di 
prendere in considerazione questo. progetto 
di legge. i 

Ora spetterebbe-la parola all'on. Catucci 
per isvolgere un suo progetto di legge che 
si. riferisce alla inamovibilità dei. magistrati, 

Gatucei domanda che lo svolgimento della 
sua proposta venga. dilazionata indefinitiva- 
mente. 

La Camera non si oppone. 

La Porta osserva che l’ ordine del giorno 
essendo esaurito, converrebbe che la Camera 
si prorogasse per alcuni. giorni. onde i de- 
putati avessero. tempo. negli uffici \a_ prepa- 
rare materie importanti -per..la. pubblica di- 
scussione. 

Ghiaves. (ministro. dell’ interno) »prega la 
Camera a non voler decidere nulla su que- 
sto particolare sino a che ci sia qualche cosa 
ancha di lieve importanza a discutere. 

La Porta accetta. 

La seduta è levata alle ere 5. 

Domani. seduta pubblica. alla solita ora per 
esaurire; l'ordine del giorno d'oggi. 


OTIZIE ESTERE 


Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 1° febbraio: 

« Alcuni giornali vogliono vedere « un pas- 
« so ulteriore verso. .il riconoscimento del- 
« l’Italia » nella circostanza che il r. conso- 
lato svedese di Trieste, a cui è affidata tem- 
porariamente la gerenza degli affari .conso- 
lariper gli interessi dei sudditi sardi, otteane 
di recente anche quella dei privati interessi 
commerciali ed altri. dei sudditi degli altri 
Stati annessi al nuovo regno d’Italia presso 
le rispettive autorità austriache. 

« In faccia a tale interpretazione dobbiamo 
semplicemente ricordare che, secondo i prin- 


_ tipii fondamentali del diritto pubblico genera- 


le, non ispetta ai consoli assolutamente alcun 
carattere internazionale. La protezione di le- 
gittimi interessi commerciali od altri interessi 
personali dei sudditi di Stati esteri, non è 
questione politica, ma questione di diritto, 
che in Austria non viene rifiutata, 0 resa 
difficile a nessuno. Il promuovere le relazioni 
e gli interessi .del:commercio è considerato 
dall’. R: governo, come emerge ‘anche dal 
fatto suaccennato, quale uno dei suoi còm- 
piti più essenziali. » 


Le corrispondenze da Berlino parlano di. 


sforzl che- verrebbero tentati in questo mo- 
mento dalla frazione cattolica della Camera 
prussiana per ottenere un riavvicinamento 
tra il Governo e la maggioranza. 

Essa proporrebbe un appello al Re, che 
‘sarebbe fatto per mezzo di un indirizzo nel 
quale si chiederebbe a S. M. di riconoscere 
il diritto costituzionale della Camera dei de- 
putati per ciò che riguarda il bilancio; il re 
sarebbe pregato d’ordinare al Ministero d’in- 
dicare il maximum delle.spese necessarie pel 
riordinamento militare ; la Camera dei depu- 
tati, dopo aver ottenuto il riconoscimento dei 
suoi diritti costituzionali, intraprenderebbe la 
discussione del bilancio del 1866, con la 
ferma intenzione di metter fine al conflitto, 
tenendo conto, per quanto è possibile, del 
presente stato di cose. 

Si dubita assai che la maggioranza della 
Camera voglia accettare una proposta siffatta 
e che il re, dal suo canto, si pieghi ad un 
‘esperimento di questo genere. 

Scrivono da Stoccolma che in Isvezia è im- 
miuente una crisi ministeriale, e che si parla 
sovratutto della probabile demissione dei mi- 
nistri degli affari esteri e delle finanze. 

Leggiamo nella France del 2: 

« Si annunzia l’arrivo ad Aden del dottore 
(Becke, incaricato d’ottenere la liberazione del 
console inglese Cameron, prigioniero del re 
Teodoro d’Abissinia. 

« Scrivono da San Tommaso che il signor 
Seward è suo figlio sono giunti il 9 gennaio 
in quel porto, abordo della nave da guerra 
degli Stati Uniti, il De Soto. L’44 sono ripar- 
titi per Santa Croce. Si credeva che l’ono- 
revole membro del Gabinetto di Washington, 
che. dice di far questo viaggio per salutò, si 
recherebbe pure a S. Domingo e in qualche 
porto delle Antille e fors'anche nel golfo del 
Messico. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
___PaRici, 2 febbraio. — Il migliore indizio 
che si possa avere della situazione degli a- 
nimi in questo momento nella grave questione 
dell'America e del Messico si è certamente 
il corso dei valori messicani alla Borsa. Que- 
sti si mantengono assai bene, ed anch’oggì 
hanno avuto un rialzo, lo che prova che non 
si crede tanto immiuente un conflitto fra la 
Francia e gli Stati Uniti, come dapprincipio 
«si temeva, ........ — 
Ora che si giudicano con più calma i do- 
cumenti presentati nel Libro giallo, sì è con- 


vinti che la situazione è meno grave di quello 
che ce la dipingeva la paura. © © 

Ed in vero, dal momento che la Francia 
non mette per condizione del suo sgombero 
il riconmscimento dell'impero messicano per 
parte degli ‘Stati Uniti, non si può più te- 
mere su altri punti un disaccordo essenziale 
fra i due Governi. La Francia ha dichiarato 
che nel Messico essa non intendeva che di 
proteggere gl’interassi francesi. Ora su questo 
punto la Francia si mostrerà molto condiscen- 
dente piuttosto che attirarsi una guerra con 
gli Stati Uniti o prolungare indefinitamente 
la sua occupazione. 

Però vedrete che nelle Camere, quanto al- 
tra volta si sollecitava il Governo a porre finé 
a quella spedizione, altrettanto oggi lo si ec- 
citerà a mantenere quell’occupazione per non 
avere l'aspetto di cedere ad una intimazione. 
Non insisto sulla contraddizione, ma prevedo 
che questi medesimi deputati saranno poi i 
primi a lagnarsi: delle: relative spese, se que- 
sta ostinazione potesse condurre ad una 
guerra. 

Del resto, siccome anche per l'America, ap- 
pena uscita dalla guerra civile, un conflitto 
con la Francia sarebbe rovinoso, così non vi 
è pericolo che le cose siano spinte all’estremo. 

Qui si continua ad esser persuasi che, dopo 
la partenza delle truppe francesi dal Messico, 
l’imperatore Massimiliano dovrà lottare contro 
gravi difficoltà. 

Si ricomincia a paulare di attivi negoziati 
tra Vienna e Parigi intorno alla questione i- 
taliana. Ma è probabile che si tratti soltanto 
d'un accordo commerciale fra i due paesi. 
Tuttavia sarebbe già un gran passo se le due 
nazioni potessero intendersi su questo punto. 

Riguardo alla questione romana ‘nulla di 
nuovo, se non che si ricomincia a parlare del 
generale Di Goyon, come comandante delle 
truppe pontificie. Solamente il generale por- 
rebbe condizioni che difficilmente verranno 
accettate. Così, a cagion d’esempio, vorrebbe 
conservare il titolo e il grado di aiutante di 
campo dell’imperatore. Come mai un aiutante 
di campo dell’imperatore può essere coman- 
dante delle truppe del Papa. Inoltre.il gene- 
rale. Di Goyon pon vorrebbe accettare il co- 
mando che per due anni, ma pare che que- 
st’ultima proposta sarebbe accettata dalla Corte 
pontificia. 

Quest’oggi le Camera ebbero comunica- 
zione d’un progetto di legge che accorda un 
premio di'50000 franchi per una nuova ap- 
plicazione della pila di Volta. 

Si parla qui di nuovo della legge sui de- 
tenuti per debiti. Ecco qualche particolare 
statistico che non è senza qualche interesse. 
In questo momento vi hanno a Clichy 438 
detenuti e 26 donne imprigionate. In questo 
numero i negozianti figurano per 167; i pro- 
prietari di beni stabili o di rendita per 25; 
gl’impresari di opere pubbiiche sono 20, cin- 
que letterati, altrettanti militari, quindici ope- 


‘rai, ventotto sensali, cinque artisti, trentanove 


impiegati, cinquantatrè industriali. 

Quanto al motivo dell’incarcerazione è ab- 
bastanza curioso che siano i piccoli-debitori 
che costituiscono la maggioranza. E° così vi 
sono 406 incarcerati per debiti da 200 a 500 
franchi, non ve ne sono che sedici da 20 
mila a 100 mila. 

La vendita dei quadri e degli schizzi dei 
paesisti della collezione Troyne produsse 500 
mila franchi. Fu un vero fanatismo per ciò 
che riguarda le belle arti. Tanto meglio! Io 
sono dell’opinione di coloro che credono che 
gli oggetti-veramente artistici non sono pa- 
gati mai abbastanza. n 

Questo. affare mi richiama in memoria il 
progetto di legge sulla proprietà artistica e 
letteraria. Si vorrebbe estendere ai fratelli 
il diritto di proprietà e per 40 anni, che fi- 
nora non era-riservato che alla vedova, ai 
figli ed ai figli dei figli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 
tiene : 

41. Un R. decreto del 18 gennaio, a tenore 
del quala col 1° febbraio 1866 cesseranno 
le funzioni del tribunale di 3a istanza di 
Milano. 

2. Due RR. decreti del 18. gennaio, rela- 
tivi alla riduzione delle indennità giorna- 
liera per le trasferte dovuto ai commissari 
e sotto-commissari ed aiutanti ingegneri ad- 
detti alla sorveglianza della costruzione delle 
strade ferrate comprese nella rete concessa 
alla Società delle ferrovie meridionali, nelle 
provincie napolitane; nonchè le indennità 
per spese d’ufficio assegnate ai sotto-com- 
missari ed aiutanti ingegneri addetti. alla 
sorveglianza predetta. 

3. Nomine e disposizioni avvennte nei vari 
rami dell’ amministrazione finanziaria nel 
mese di dicembre 1865. 

4. Disposizioni: relative ad impiegati di- 
pendenti dai. ministeri della guerra, della 
marina , e di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

5. Un elenco dei fanzionari ‘e delle fap- 
presentanze provinciali e comunali, che, a 
nome delle popolazioni ,, espressero senti- 
menti di condoglianza al Re per la morte 
di S. A. il principe Oddone, 


CRONACA DI FIRENZE 
S. M. il Re, ss da alcuni gene- 
rali e da altrelpersone del suo seguito, do- 


menica sera alle 6 ripartiva per San Ros- 
sore. 

Nella giornata di domenica vennero arre- 
stati alcuni borsaiuoli ed altri individui che 
avevano perpetrati furti di poca entità. 

Domenica notte, tre ubbriachi ‘attaccarono 
lissa fra loro in via dello Sprone oltre il 
Ponte Vecchio, ed uno degli ‘altercanti -ca- 
deva al suolo gravemente ferito con arme 
da taglio. 

Le.guardio di pubblica sicurezza, accorse 
sul-lnogo; arrestarono «immediatamente uno 
dei feritori, che veniva tradotto in carcere 
a disposizione dell’ autorità giudiziaria. 

Terminato.il veglione al teatro Goldoni, 
alcuni individui che avevano danzato molto 
e bevuto troppo, attaccarono Îite fra loro 
per causa di donne. 

Entrati quindi in una trattoria a vuotare 
altri fiaschi, gli stessi individui. attaccarono 
briga di nuovo, e dopo essersi ricambiate le 
più villane ingiurie posero mano a’ coltelli. 

Quattro dei contendenti rimasero grave- 
mente feriti in più parti del corpo, e furono 
portati allo spedale. 

Attratte dal rumore e dalle grida, le guar- 
die di pubblica sicurezza penetrarono nella 
taverna in cui seguiva la rissa, e separati i 
litiganti, traevano in carcere i feritori. 

Il giorno di martedì, 6 stante, a ore 1 po- 
meridiana, per cura del maestro Lasarew, 
nella sala della Filarmonica avrà luogo a be- 
neficio delle famiglie dei militari caduti sul 
campo di battaglia per la gloria e indipendenza 
d’Italia, un grani concerto vocale e strumen- 
tale al quale prestano gentilmente il loro di- 
stinto concorso: madama Corinna De Luigi, 
la siguora Eugenia Miniati; i signori: Tito 
Palmieri, Eugenio Mazzoni, Amos Pescetti, 
Giacomo Levi ed altri rinomati artisti di Fi- 
renze. 


SOCIETA? DI GINNASTICA 


Diamo il discorso pronunziato dal sig. Se- 
bastiano Fenzi alla riunione della Società di 
ginnastica : 

Che non può un’alma ardita 
Se in forti membra ha vita? 
PARINI, 
Signori, 

Prima di parlare del nuovo ordinamento della 
Società centrale di ginnastica, che è lo scopo 
principale di questa nostra riunione, concede- 
temi per un momento la vostra attenzione. 

Voi tutti ben sapete come da parecchi anni io 
vo predicando doversi nel nostro paese provve- 
dere alla educazione fisica della gioventù, facen- 
dola procedere di pari passo coll’educazione in- 
tellettuale e morale. Non mi hanno scoraggiato 
gli ostacoli. nè. le molte e varie opposizioni in- 
contrate, ed ogni giorno più mi si conferma nel- 
l'animo la- persuasione, che per assicurare le 
splendide sorti alla patria nostra è necessità pre- 
pararle generazioni forti. 

Appresso le altre nazioni non vi è suola bene 
ordinata che non offra ai giovanetti il modo di 
esercitare, al pari di quelle dell'intelletto, .le forze 
del corpo. 

I nostri padri antichissimi, allorchè spingevano 
il volo delle aquile dall’un capo all’altro della 
terra, formavano le loro schiere d’animosi, che 
prima si educarono alle lotte atletiche della pa- 
lestra. Finchè fummo forti, il mondo tenne in 
mispetto la patria nostra: ma, venuta meno la 
gagliardia del braccio, neppur la potenza dell'in- 
telletto giovò. . 

La nostra Società si è proposto lo scopo di 
porgere ai giovani la facilità di addestrarsi negli 
esercizi della ginnastica. Ma le nostre cure non 
sono state apprezzate a dovere dalla generalità. 

A udire molte persone, d'altra parte colte e 
rispettabili, lo scopo della ginnastica sarebbe 
quello di rendere un giovane atto ad essere un 
bravo facchino, ovvero un distinto pagliaccio. 
Altri, benchè convinti dell'utilità di questi eser- 


| cizi, si spaventano all'idea che per conseguire lo 


scopo siano necessari sforzi e strapazzi che pos- 
sono mettere a rischio la salute dei loro figli. 
Quindi questo falso timore fa che lascino ad al- 
tri il mettere a prova tali (come essi le chiamano) 
innovazioni. 

L’iguoranza dei primi e la debolezza di questi 
ultimi hanno reso pressochè vani i nostri tenta- 
tivi, e pochi sono coloro che abbiano avuto fi- 
nora con noi il coraggio di sfidare i pregiudizi 
dei più. 

Una delle prime regole in ginnastica è quella 
appunto di non fare sforzi. Con savio metodo 
gradatamente l' alunno acquista forza, gradata- 
mente questa in lui si sviluppa, e gradatamente 
raggiunge quel massimo grado di cui l’ umana 
tempra è capace, dotandola di ottima salute e 
svegliando nel cuore magnanimi ‘affetti, 

Quando la fisica educazione sarà apprestata 
ed attuata in tutta l’Italia, io non dubito che il 
popolo nostro riprenderà quella fisonomia e 
quel carattere che tanto celebra Ja storia. 

Il governo austriaco vietava nelle seuole di 
Milano la scherma e la ginnastica, mentre le 
voleva e le ordinava a Vienna. Questo fatto non 
ha bisogno di spiegazioni! ' 

Ripeto che nella mia mente è chiara l'idea 
che Ja-educazione fisica è indispensabile aiuto 
e complemento alla nostra rigenerazione, dacchè 
essa non solo invigorisce le membra, ma risve- 
glia il sentimento della dignità personale che è 
stimolo e guida ai generosi intendimenti, ai 
forti propositi essenziali per noi che di sover- 
chio languimmo sotto il peso della straniera 
signoria. 

A Torino, a Milano, a Genova come pure.a 
Livorno i municipii hanno fatto a gara nel pro- 
muovere e incoraggiare ed aiutare istituzioni 
simili alla nostra. Ho ragione di sperare che 
anche, il municipio fiorentino fàrà quanto è in 
suo potere per agevolare l'effettuazione de’nostri 
desideri. 

Ho fiducia poi d’altra parte che i padri di fa- 


miglia, persuasi dei. vantaggi che offre-pei loro 


figliuoli la nostra istituzione, ne aiuteranno l’in- 
eremento approfittandone, 
. S. FENZI. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, 6 febbraio , ‘si rappresenta 
Popera Marta e il ballo La cacciata del duca 
d'Atene. 


Giovedì, 8 detto, gran festival-veglione. 

Nella giornata di ieri, 4 febbraio, il ter- 
mometro centigrado dell’ Osservatorio segaò 
la temperatura massime di: + 14,0 ela mi- 
nima: di: | 4,3 minimognella notte del 5 
febbraio -+ 0,5. 


Defunti. denunziati al Municipiodi Firenze 
nel di 3 febbraio corrente: 

Rosa Cassigoli nei Berchielli, d’anni 85, .trec- 
ciaiola — Pietro Palmerini, id.. 86, possidente 
— Giuseppe Giusti, id. 46, domestico — Gio: 
vani Gori, id, 65, impiegato in Pietro — Gi- 
mignano Grappù, muratore — Cesare Capellini, 
id. 21, scarpellino — Bartolomeo Baliali, id. 70, 
calzolaro — Filippo Baldi, id. 44, domestico — 
Donato Dei, id. 70, impiegato — Francesco Fusi, 
id. 70, colono — Mecocci Giovanni, id. 60, fac- 
chino — Teresa Lari nei Giolli, id. 35, trecciaiola 
Teresa Nanucci vedova Viti, id. 73, incannatrice; 
Francesco Misuri, id. 76, stalliere — Angiolo 
Zanoncelli, id. 24, militare. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Le nascite denunziate nel dì 3 febbraio 1866 
furono 24, cioè, 13 di sesso femminino, 10 di 
sesso mascolino ed un nato morto. 

Id. del 4: 

Brucci Agostino, d’ anni 28, colono — Bacci 
Marianna, id. 16 — Bencini Teresa nei Peccia- 
rini, attendente alle cure domestiche — Giunti 
Giovanni, id. 66, agente — Seghieri Ranieri, id. 
70, sarto — Velluttini Carlo; id. 27, \cocchiere 
— Landi Violante ved. Cioni, id. 66, serva — 
Venturini Caterina nei Pratesi, id. 37, colona — 
Bertelli Francesca vedova; id. 80, colona. 

Più 5 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di mascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del-Municipio di Firenze furono 10, 
vale.a dire, 5 femmine, 4 maschi ed ‘un nato- 
morto. 

Matrimonii celebrati nel dì 2 febbraio 1866. 

Ceruti Antonio di Figline, impiegato regio, 
d'anni 40 e Manetti Carolina di Firenze, atten- 
dente alle cure domestiche, id. 20. i 

Porcinai Benedetto -di-S: Casciano, facchino 
all’azienda del tabacco, id. 3% e Ionini M. Vir- 
ginia di Vernio, attendente alle cure domestiche 
id. 28. a 

Id. nel dì 8 

Bassi Raffaello, giornaliero comunale di anni, 
23 e Fani Antonietta di Firenze, attendente alle 
cure domestiche, id.-20. n 

Rebi Ulisse di Firenze, impiegato regio, id. 
23 e Montelatici Fanny, attendente alle cure 
domestiche, id. 20. 

Venturini Giovanni di Quinto, comunità di 
Sesto, cuoco, id. 50 e Boneechi Giuditta di Vi- 
cofaro comune di Porta. Lucchese; cameriera, 
id. 40. - 

Lazzeri Angiolo di Firenze, facchino id. 29 e 
BucalossiUarolina di Firenze, attendente alle cure 
domestiche, id. 29, ; 

Zucchelli Edoardo di Parigi, luogotenente nei 
lancieri Vittorio Emanuele e aiutante di campo 
di S. E. il conte Eugenio ‘Berando di Ralorno, 
magg. gen. comand. la) cavalleria del diparti- 
mento di. Firenze, id. 31 e Droutskoy; princi- 
pessa Caterina di Smolensk in Russia, possidente, 
id. 37. , 

Filipponi Luigi di Pieve S. Stefano, possidente, 
id. 53 e Buti Marianna di Firenze , attendente 
alle cure domestiche, id. 26. 

Id. del 4: 

Spini Egisto di Firenze, stipettaio, d’ arini 28 
e Carnesecchi Clementina di Firenze; attendente 
alle cure domestiche, id. 27. 


ROTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Movimenti militari. — Nell’Italia 
militare del 8 correntesi legge: 

Il 28° battaglione bersaglieri fu trasferto a 
Capua. 

Il 31° batt. bersagl. fu trasferto a Napoli: 

Il 32° batt. bersagli. fu trasferto a Salerno. 

Il 34° battagl. bersagl. fu trasferto a_Por- 
toferraio. 

Il 400 batt, hersagl. fu trasferto a Napoli. 

Il 3° batt. del 3° regg. fant. fu trasferto 
a Torno. 

Il 3° batt. del 4o regg. fant. fa trasferto 
a Torino. 

. Il deposito del 3° regg. fant. fu trasferto 
a Torino. 

Il deposito del 4° regg. fant. fa trasferto 
a Torino. 

Il deposito del 34° regg. fant. fu trasferto 
a Genova. 

Deliberazione comunale. — Nella 
Provincia di Pisa del 3 leggiamo che, il Con- 
siglio comunale di quella città per onorare 
la memoria dell’iilustre Massimo a’ Azeglio 
prese la seguente deliberazione: 

« Considerando i titoli di benemerenza di 
cui il defunto marchese Massimo d’Azeglio 
si è reso meritevole in Italia e segnatamente 
anche nella nostra città, delibera: 

« Di collocare a sua cura © spesa nel. nò- 
stro insigne Camposanto urbano una memo- 
ria d'onore all’illustre defunto, ed' incarica 
la Giunta di produrne il progetto al Consi- 
glio. » 


Condanna per falso. — Nel Cit- 


tadino- Leccese det-3- si legge: 

Nei giorni 30 e 31 del p. p. la sala delle 
Assisig era - piena di spettatori oltre l’usato: 
Si trattava la. causa di un tale Adamo Ve- 
ronio, Salvadore Capocia, Emilio Cesano, 
Raffaele Greco e Giuseppe Tortorella tutti di 
Lecce, accusati di falso in pubblicò istru- 
mento per supposizione di persone, e con 
appropriazione, indebita di oltre 500 lire. Il 
fatto che aveva dato luogo all’accusa era il 
seguente. Il Veronio e il Capocia, non avendo 
le qualità personali per farsi cambi nella leva 


del 1862 improntarono un falso nome, e ri- 
scossero il prezzo di surrogazione promesso. 
Tennero mano a questo fatto i sensali Ce- 
sano e Greco. Il Tortorella era stato adibito 
dal notaio come testimone istrumentario so- 
lamente. 

Sedevano al banco della difesa i signori 
Giuseppe de Luca, Leonida Flascassovitti, 
Domenico Basile, Michele Capozza, Marco 
Paladini. 

Malgrado gli sforzi veramente eroici fatti 
dalla difesa il Giurì emise verdetto di col- 
pabilità per tutti, meno. per Tortorella. Ven- 
nero condannati il Veronio, Cesano e Ca- 
poccia a 5 anni di reclusione 3 il Greco ad 
un anno di carcere. Tortorella, Ja cui inno- 
cenza dallo stesso P. M. venne proclamata, 
fu assoluta. 

Emigranti in America. — Nel- 
l'anno 41865 giunsero a Nova-York 495,075 
emigranti dali’estero, 13,000 di più del 1864, 
Essi si dividono come segue secondo la na- 
zionalità, cioè: dalla Irlanda 70338, Germa- 
nia 82454, Inghilterra 27141, Scozia 3961, 
Paese di Galles 505, Francia 2054, Spagna 
22, Svizzera 2512, Olanda 729, Norvegia 157, 
Svezia 2337, Danimarca 727, Italia 594, Por- 
togallo 42, Belgio 97, Antille. 281, Nuova 
Scozia 76, America Meridionale 109, Canadà 
43, Gina 36, Messico -59; -Rossia -93;-Indie 7; 
Turchia 8, Grecia 5, Polonia 123, (Africa 37, 
Australia 18. * 

Necrologia. — Lo Provincia! Corre- 
spondenz scrive che il 31 gennaio morì a 
Berlino in età di 77 anni il celebre poeta 
tedesco Federico Riickert, nato in Schwein- 
furt nel 4789. Egli studiò. a Vienna e fa pro- 
fessore di lingue orientali all'università d'Er- 
langen, dal 4826 al 1846, anno in cui si ri- 
tirò ne’ suoi beni di Neusess presso Coburgo. 

Il Riickert compose molte belle poesie, e 
fece pure rappresentare varii drammi bibli- 
ci, fra i quali i più noti sono Saul e David, 
Erode-e Marianna, ed Frode edi suoi figli. 

Pubblicazioni. — Sopra gli scisti bi- 
tuminosi e combustibili fossili dell'Alta Italia, 
memoria dell’ingegnere Molon dottor France- 
sco. — La dotta memoria, pubblicata in Ve- 
nezia co’ tipi dell’Antonelli nel-1865, fu dal- 
l ingeznere vicentino sig. Molon dottor Fran- 
cesco presentata nel febbraio 1864 all'Istituto 
lombardo di scienze e lettere; che aveva 
aperto un. concorso allo scopo di far cono- 
scere li scisti -bituminosi dell'Alta Italia sotto 
i rapporti scientifici ed industriali. Questo 
lavoro del Molon venne l’anno scorso inco- 
raggiato dall’istituto suddetto colla somma 
corrispondente alla metà del premio propo- 
sto, che non fa accordato ad alcuno. 

L'argomento svolto dal distinto ingegnere 
vicentino con molta valentia scientifica e con 
cognizione pratica delle speciali industrie; 
per le quali sono utilizzabili gli scisti bitu- 
minosi e i combustibili fossili, merita Ja pub- 
blica attenzione e noi raccomandiamo la sua 
memoria ai naturalisti e agli industriali ita? 
liani. L'argomento da esso trattato è della 
più alta importanza per l’Italia nostra, dove 
è così grande la scarsezza del combustibile 
e delle materie a buon mercato atte alla ul- 
luminazione, e che sono pure gli elementi 
Vitali dello sviluppo delle industrie. Noi au- 
gnriamo che.il bravo. ingegnere Molon trovi 
mezzi di raffermare con ulteriori fatti speri- 


mentali la giustizia delle sue attendibilissime - 


previsioni, e tragga per il paese buon frutto 
dalle “dotte e solerti sue indagini. Intanto 
egli mantiene la bella fama che in Italia e 
faori s° acquistarono i vicentini negli studii 
geologici. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 5. — Alla Camera, il deputato 
Maiano propose un emendamento al progetto 
di risposta al discorso reale, con cui si do- 


manda una economia di 300 milioni di reali. - 


Nuova-York, 24 genn. — La maggior parte 
dei giornali disapprova i tentativi dei filibu- 
stieri sul Rio Gran!e. 

Assicurasi che Weitzel verrà rimpiazzato 
Da Steneman nel comando di Rio Grande. 

Londra, 5. — Nel Consiglio dei ministri 
tenuto sabato sotto la presidenza della re- 
gina, si è risoluto di pubblicare un proclama 
col quale si dichiari che l'Inghilterra man- 
terrà la neutralità nella ‘ guerra tra la Spa- 
gna ed il Chili. . 

Parigi, è. — Lettere da Berlino assicu- 
rano che il duca di Nassau ha autorizzato il 
re di Prussia a ratificare per Iui il trattato 
di commercio fra l’Italia e lo Zollverein. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 febbraio. 
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GIACOMO DINA, direttore. © 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


' 


7 AVVISO ALLE SIGNORE conero. 
REGNO DI FLORA | i ‘COMPARE GODI. 


CHE BRAMANO Via Martelli, 
rimesze | LA TOELETTA RESET cs 


Questo negozio è provvisto dei preziosiroggetti di Toeletta per le Signore, 
come per esempio: Ceiffures de soeirées, Polyera d'oro; d'argento, di 
acciaio, e blonde peri balli, i profumi più delicati, Famd perfeetione 
miée, perfetta imitazione della tinta naturale per passeggio e per soirtes:; 
Beuge de Chiìne, Noir indien, Bésesux d'azur per designare 
le vene, Blane de LyS8 invisibile sulla, pelle, Crayon misterieux 
per ombrare ed annerire le ciglia e sopracciglia, e molti altri articoli i più si- 
gnorili e delicati ed a prezzi modicissimi da L. ® 59, S, #@ e più secondo 
il lusso dell’astuccio: a 

Moheutl por dare della vivacità (de Péelat) agli occhi. Imearmato per 
colorire la Jabbra, in astuccio ‘in pelle. Astmeei misteriosi con dentro 
il Crayon mistérieuz, con Rosso, Bianco e piumini per teatro e soîrées, essendo 
tascabili e semplici. Polvere bionda finissima, in scatole. Questa polvere 
è di una finezza straordinaria. Le-signore la possono «adoperare con tutta si 
curtà ottenendo la più perfetta imitazione dei capelli biondi. Scatole diverso e 
diversi prezzi. 

Bosso fino da teatro sia in pasta che liquido; Blaneo di perla in 
pasta cd in liquido; Blane de Lys in pasta invisibile sulla pelle; Rosso 
in pasta di diverse tinte più o meno cariche. 


FIRENZE 
AL’AGBNZIA PIAZZINI in piazza del Duomo presso il Sasso di Dante 
n. 28, piano terreno, 
Trovansi da appigionare appartamenti © ville tanto vuoti che mo- 
bigliati, botteghe, locali per subito e per maggio. 
Trovansî da vendere 10 casì con giardino in ‘Firenze, e 20 ville con 
poderi e giardino non molto lungi dalla città. 
Il sottoscritto si raccomanda ai proprietari di stabili a voler indicare i loro 
quartieri all’Agenzia che li registretà goratis. 7. PIAZZINI, 


L'UFFICIO SUCCURSALE 


CIOCCOLATO CAFFARBLLI 


DI'TORINO 


COMPAIRE E COMP. 


IN FIRENZE 


al REGNO DI FLORA, via Martelli, N.1, 


ha testè. ricevuto dalla fabbrica di Cioccolato CAFFARELLI 
svariato assortimento di Croquette, pPominò, So 


mazone, Mignonettes, 


bedarù, Vue deVenise, 


Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi 
il giorno successivo al loro arrivo per 
dell'abbonamento. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 


per 29 fr. 


Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69; faub. StMartin, Parigi. 


DEI GIORNALI 


in Torino, via D'Angennes, 10, 


E incaricato di ricevere 


le inserzioni, gli annunzi e gli abbonamenti 


pel giornale Opinione. 


Firenze, 5. febbraio 1866, ; 


LISTINO UFFI 


CIALE 
| 


Milano; 3 febbr 


Domanda ce risposta, Principe A- 
Petites mains; Dadi grottesques, 
écc, ecc. Lesuddette bomboniere contengono Cioccolato dituttele qualità e profumi. 


Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


CARBONE DI LEGGIO 
a L.9 ogni kil. 400 
(PESO. GARANTICO) 


Si. vende in via della Chiesa, già Sa- 
turno, n. 47; presso S. Spirito, Firenze. 


J. LORK E G, Mercanti 


11 Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque mer- 
canzia, Anticipazione immediata dej' 
due terzi del loro valore, ed effettna- 
zione della vendita nel corso del mese. 

Condizionieque; Serivereaffrancato. 


ST RICERCA Scie mo. 


padre e figlio, uno 
ire, Boyal, A- 


centomente mo- 
bigliata per marito @ moglie, con co- 
modo di cucina, non molto lontana dal 
o ceniro. — DIgOrA Ieffara al Caffè Ca- 

. 3 vour alle iniziali T. G. 
che. si cedono 


vour a iniltT: È,,g7 
‘metà del cost x 
metà del costo | CORRIERE ITALIANO | 


GIORNALE 
P@OLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
'TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA= 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — cRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- 
DUSTRIALE, ECC. 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 
e si riceve col primo corriere del matt. 
in tutte le città dell’Alta Italia, 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
|. per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
edin tutele Provincie del Regno L.6. 
Lo associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Groce. —. Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. AL, 


DELLE BORSB DI COMMERCIO 


Genova, 3 febbraio. 


COMPAIRE E COMP. 
‘in Firenze, via Martelli, N. 


"ARTICOLI DI PROFUMERIA — 


DELLA CASA DI PARIGI LIEGRA ND, 
Savon @riza di pasta delicatissima 


o’ di un profumo dei più soavi. ib 


‘Pàte émulsine des S 


ad 


ess. boquet per imbianchire e 

vdolcirezlo ‘Îmanii sui CLi mec a 

oriza Muid; pomata nutritiva per 
fur ‘crescefò i capelli 6d ‘impedirne’ 
la cadota. 9G LONPREERO 

Oriza Lys, profumo speciale ‘adot-' 
tato dal bel mondo per i fazzoletti. 

Crizallacté; unzionefemolliente per 
rinfrescare ed addolcire la. pelle è 
dissipara' le tracce di rossore “è le 
rughe'dal viso. 

Crème Oriza do Ninon, de 
Lenclos, per imbianchire è farrin- 
giovanire la pelle. 

Oriza Powder, fior di riso della 
Carolinà' per‘ mantenere la ‘bellezza 
del'viso e della «carnagione. 

Oriza Flowers, acqua meravigliosa 
di toeletta: per'ammollirà la pelle e 
darle un profumo scava e delicato. 

Oriza ncidutine, aceto' di toeletta 
aromatico, profumo soave e fresco. 

Mixtion oléogino brillante 

« per ‘addoleire ‘e “darò una lucidezza 
brillante ‘alla barba: 

Pomade Baume tonlique de 
Tamnin per far crescere i capelli 
ed impedirne Ja caduta. 

Eautonique antipelliculaire 
de ‘Quinime per pulire la. capi- 
gliatura ed evitarne la caduta. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della p 
mano Morte de Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110 
Eu fe Dai fare] he quarta pagina è di centesimi 20 la linea. Il prezzo delle inserzioni do 
rzioni che si devono ripetere più volte 0 che richieggono uno IRE 9 

gi 


AN ni (iii cia pelvi copista TO Si i 


ubblicità. loro offerta dal 


giornale L'OPINIONE, che d’ 


po la firma del Gerente, è dit 
derevole, la Segreteria stessa] userà 


ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa - 


1 per linea, 
le facilitazioni convenienti. 
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